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Sono	 due	 le	 ragioni	 che	 hanno	 impedito	 che	 il	 salvataggio	 degli	 ebrei	 fosse	 incluso	 nelle	
finalità	della	Resistenza	francese.	La	prima,	riconducibile	alle	origini	dell’immaginario	sociale,	
è	collegata	alla	paura	di	riattivare	il	vecchio	demone	rappresentato	dal	"problema	ebraico",	
sedimentato	 nell'immaginario	 collettivo,	 e	 in	 particolare	 al	 destino	 ineluttabile	 che	
attendeva	gli	ebrei	deportati.	

La	 seconda	 ragione	 è	 strettamente	 legata	 alla	 valenza	 che	 la	 Resistenza	 francese	 aveva	
assunto	 sin	dai	 suoi	 inizi	 e	alle	priorità	 che	 si	era	data,	 vale	a	dire	 l'opposizione	politica	al	
regime	di	Vichy	e	la	liberazione	della	Francia.	Salvare	le	vite	di	coloro	che	erano	in	pericolo	
non	rientrava	tra	queste	priorità.	

Questa	duplice	esclusione	(sia	dalla	storia	del	popolo	francese	nel	suo	insieme	che	da	quella	
della	 Resistenza)	 è	 continuata	 dopo	 la	 Liberazione	 dando	 origine	 a	 tre	 diverse	 correnti	
storiografiche:	quella	sulla	Resistenza	francese,	quella	sulla	Resistenza	ebraica	e	quella	sulle	
azioni	volte	al	salvataggio	degli	ebrei.	Di	recente	quest'ultima	corrente	ha	assunto	un	ruolo	
centrale	 anche	 attraverso	 la	 valorizzazione	 dei	 Giusti	 di	 Francia	 per	 riabilitare	
l'atteggiamento	della	popolazione	francese	nei	confronti	degli	ebrei	perseguitati.	

Tuttavia,	 per	 non	 cadere	 nella	 trappola	 della	 concorrenza	 tra	 le	 memorie,	 la	 Resistenza	
dovrebbe	essere	analizzata	secondo	una	prospettiva	 integrata	capace	di	analizzarla	nel	suo	
insieme,	 includendo	sia	 le	sue	 forme	organizzate	che	quelle	non	organizzate,	così	come	gli	
ebrei	e	i	non-ebrei.	
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